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Dall’11 febbraio è possibile per gli ultra-
ottantenni prenotare il vaccino anti Covid, 
programmato a partire dal 22 febbraio. 
Dopo le prime allarmanti notizie, che par-
lavano di solo poche vaccinazioni al giorno, 
con prenotazioni che arrivavano addirittura 
fino al mese di giugno, la direzione sanita-
ria dell’Ospedale San Camillo de Lellis ha 
reso pubblica la reale programmazione della 

campagna vaccinale. Innanzitutto è impor-
tante informare la popolazione che le preno-
tazioni fatte, anche quelle a lungo termine, 
restano valide; ma proprio in questi giorni, e 
prima che cominci la somministrazione dei 
vaccini, coloro che hanno prenotato riceve-
ranno una chiamata con la comunicazione 
della data effettiva in cui dovranno recarsi 
in ospedale per essere vaccinati. Le vacci-
nazioni avverranno presso l’ambulatorio di 
medicina, e ogni giorno ne verranno effet-

tuate 96. Il servizio sarà attivo 
dal lunedì al venerdì, dalle ore 
8:00 alle ore 20:00 e il sabato e 
la domenica, dalle ore 8:00 alle 
ore 14:00. Arriveranno anche 
medici vaccinatori che andranno 
ad incrementare quelli già pre-
senti. Probabile, poi, che il cen-
tro distrettuale possa aggregarsi 
facendo dei turni pomeridiani, 
cosa che aumenterà il numero 
dei vaccinati. A Manfredonia ci 
sono circa 3700 ultraottantenni 
quindi, se si riesce a mantenere il 

Anni fa pubblicammo la lettera di un Lavo-
ratore Socialmente Utile di Manfredonia 
che ci affidava la sua esperienza, la sua 
disperazione, lo sconforto di avere un la-
voro precario a mezzo servizio da 22 anni. 
Era il 2017. La storia della precarietà del 
lavoro mette a nudo tutta la criticità di un 
sistema che non funziona, che barcolla tra 
leggi, provvedimenti e contraddizioni. Tra 
l’utilità della forza lavoro per le strutture 
pubbliche e quelle enormi disfunzioni che 
spesso sperperano denaro anzi-
ché garantire il diritto al lavoro. 
Manfredonia è la seconda città 
d’Italia con il maggior numero 
di Lavoratori Socialmente Utili, 
dopo Napoli. Sono 129 i social-
mente utili di Manfredonia che 
da tanti, troppi anni attendono 
una stabilità lavorativa, anche 
se di sole 4 ore, ma almeno sa-
rebbe stabilità. L’ultimo gover-
no ha messo in atto delle inizia-
tive volte all’assistenzialismo, il 
“Reddito di Cittadinanza”, che 

invece di produrre benessere e ricchezza 
ha creato “parassitismo”. Si sono spese 
tantissime risorse per mettere in piedi una 
macchina di ricerca lavoro che non è mai 
partita a dovere, che non ha mai offerto 
quel lavoro che nel frattempo, con la quo-
ta 100, si creava svuotando le scrivanie. Ci 
troviamo oggi con più gente in pensione 
(dopo un meritato percorso lavorativo), le 
pubbliche amministrazioni impossibilitate 
ad assumere, e tantissima gente a casa a 
dormire mentre lo Stato distribuisce “ric-
chezza” sottratta ai fortunati che un lavoro 
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Oasi Lago Salso e Governo Draghi
La transizione ecologica passa da qui e ora

Manfredonia si conferma un laboratorio 
anche per il neo governo Draghi. Il Lago 
Salso può diventare la prima stazione di 
“transizione ecologica” in cui sviluppare 
gli atti d’indirizzo del nuovo Ministero 
guidato da Roberto Cingolani. Il “Mo-
dello Manfredonia” per la sua combina-
zione di sistemi produttivi, decisamente 
non in filiera, la ricchezza di patrimonio 
storico, culturale e naturalistico si presta 
a diventare attrattore di numerosi fondi 
del Recovery Fund perché contiene una 
serie di elementi critici che possono di-
ventare positivi se gestiti, finalmente, 
con un indirizzo di sviluppo che parta dal 
territorio e dalle sue potenzialità ine-
spresse. Qui natura, biodiversità e aree 
abbandonate possono generare benefi-
ci diretti anche per l’indotto e nel lungo 
periodo. Il Lago Salso, sintetizza questo 
mix e può fare da traino alla rinascita di 
Manfredonia, e non solo, attraverso un 
piano concreto con l’adattamento alla 
nostra realtà dei modelli virtuosi e non 
con “il copia e incolla” come, per esem-
pio, il vecchio progetto dell’ex Daunia 
Risi. Mentre la vicenda legale fa il suo 
corso, nella diatriba tra il Comune di 
Manfredonia, il Centro Studi Naturalisti-
ci ed il Parco del Gargano, i media ospi-

tano le polemiche, le proposte operative 
da sottoporre al Governo sono numero-
se e generano valore e sbocchi occupa-
zionali esattamente come è avvenuto 
per esempio nel Delta del Po, in Laguna 
di Marano ed in Camargue. Quelle zone 
d’importanza ambientale strategica a li-
vello internazionale, riconosciute dalla 
Convenzione di RAMSAR, generano cir-
ca 300.000 posti di lavoro diretti e 1,2 

milioni d’indotto. L’Oasi Lago Salso, pa-
trimonio immenso ed inesplorato, non 
è solo un recettore di progetti europei a 
carattere scientifico ma è un laboratorio 
a cielo aperto di oltre 550 ettari in cui 
attirare investimenti ed innovazione nel 
segno della natura. Sarebbe auspicabile 
che si attuasse la proposta della com-
missione prefettizia di un concorso d’i-
dee nazionale per la valorizzazione del 

Lago Salso al fine di attirare contributi di 
pensiero, proposte e piani di sviluppo so-
stenuti da analisi di fattibilità economica 
cantierabili che contribuiscano a far cre-
scere l’area, rispettando l’ecosistema. 
Gli esempi non mancano: ci sono intere 
aree simili al Lago Salso hanno generato 
benessere solido in Lettonia, in Francia, 
in Danimarca, in Croazia e in Africa: turi-
smo esperienziale, sempre più richiesto 
ed alternativo ai modelli “Sole-Mare” e 
che si presta alla destagionalizzazione, 
ma anche la creazione di glamping, la 
versione lusso dei campeggi che fa del-
la natura il suo vero valore aggiunto. 
Le infrastrutture esistenti, prima che si 
perdano completamente, possono es-
sere convertite ad attrattori di imprese 
innovative anche nel settore dell’artigia-
no, dell’arte con gli spazi di co-creazione 
e co-working per le produzioni agroali-
mentari sostenibili; possono nascere im-
pianti di acquaponica ed aree per la pet 
therapy, lo sgambamento degli animali 
domestici; spazi per l’arte ed il teatro a 
cielo aperto, per l’osservazione del cielo, 
itinerari benessere e turismo distanzia-
to non solo anticovid-19. Qui è possibile 
generare economia e bene-essere appli-
cando a ciò che esiste attraverso i princi-
pi dell’economia circolare, accessibilità e 
biorimediazione.

di Michela Cariglia
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Quello che noi facciamo è solo una goccia nell’oceano, ma se non lo
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Manfredonia, nonostante tutto, non ha 
voluto mancare all’appuntamento con la 
68esima edizione del suo Carnevale, sep-
pure in “smart edition”. Ideato e coordinato 
da POP – Officine Popolari, il live del Car-
nevale di domenica 14 febbraio è stato tra-
smesso in contemporanea da tutte le testa-
te d’informazione e radiofoniche della città: 
“ManfredoniaNews.it”, “Ilsipontino.net”, 
“Stato Quotidiano”, “Radio Manfredonia 
Centro”, “Rete Smash”. Una “Gran Parata”, 
che ha visto la partecipazione dei protago-
nisti del passato e del futuro oltre ad ospiti 
del mondo dello spettacolo. Nella maniera 
cui ormai da un anno siamo abituati, in vi-
deoconferenza, tanti hanno voluto dare il 
loro contributo ricordando i carnevali pas-
sati e facendo proposte per il prossimo car-
nevale. Una voce unanime si è levata dagli 
schermi: il carnevale deve rinascere dalle 
ceneri di questa nostra città così bistratta-
ta, ma perché questo accada è necessaria 
la collaborazione di tutti. L’ispiratore dell’e-
vento, Saverio Mazzone che ci parla con la 

voce di POP_Officine Popolari. Un colletti-
vo di donne e uomini, ragazze e ragazzi, che 
nell’anno del Signore più tribolato della vita 
contemporanea, il ventiventi, ha deciso di 
intraprendere un cammino comune sulla 
via dello sviluppo della personalità in ordi-
ne alle politiche culturali e all’aumento del 
livello della dignità della vita cittadina. “Il 
Carnevale, per i manfredoniani, non è solo 
un momento di svago, è sentimento popo-
lare, uno stato d’animo, un tratto fonda-
mentale della propria identità, patrimonio 
genetico culturale, tradizione e incanto. E’ 
evidente che la complessità della macchi-
na organizzativa pretenderebbe un’entità 
stabile che se ne occupasse. L’Agenzia del 
Turismo, in questi anni, lo è stata. E occor-
re sottolineare un passaggio fondamentale 
che ha saputo guidare e condurre in porto: 
il passaggio dal sistema che imponeva, per 
il suo finanziamento, il ricorso esclusivo 
alle risorse finanziarie del Comune a quel-
lo in cui quel ricorso si è assottigliato fino 
a diventare del tutto nullo. Abbiamo dimo-
strato che il Carnevale di Manfredonia può 
organizzarsi senza finanziamento comuna-

le, anche se questa situa-
zione deve per forza di cose 
considerarsi contingente. Il 
tempo che viviamo impone 
l’abbandono delle prospet-
tive di approccio volontario, 
quello sul piano di comitati 
e gruppi di lavoro nati alla 
bisogna, o di fondazioni e 
istituzioni che si reggono 
solo su risorse pubbliche. E 
scegliere decisamente la via 
di un criterio di gestione ma-
nageriale. La valorizzazione 
della cultura e il marketing 
turistico costituiscono ormai 

una vera e propria disciplina tecnica, scien-
tifica, da affrontare con le giuste compe-
tenze. Pensiamo alla cartapesta: abbiamo 
maestri storici e nuove leve che tentano di 
raccoglierne l’eredità. È ovvio che una ri-
flessione tra le principali riguarda il futuro 
che vuol darsi alla cartapesta, anche consi-
derando l’evidenza del peso economico dei 
carri allegorici nel budget 
del Carnevale. L’esistenza di 
locali comunali destinati alla 
loro lavorazione. I fantoma-
tici “capannoni”, attrezzati 
ormai tanti anni fa proprio 
per quell’uso. Sono lì, e l’im-
portante investimento fatto 
per il loro allestimento indi-
ca già strade obbligate. Ma 
parlare di Carnevale è ab-
brivio per estendere il pen-
siero alle politiche culturali, 
turistiche e delle tradizioni; 

per riflettere sulle opportunità di sviluppo 
economico basato sulle vocazioni di un ter-
ritorio e di una comunità. E interrogarsi su 
percorsi che portino ad un aumento del de-
coro della vita cittadina e della dignità della 
vita dei suoi abitanti, in un momento in cui 
le competenze e i saperi devono essere alla 
base delle scelte che condizionano la vita 
pubblica. È il tempo della responsabilità, e 
il tempo in cui le stelle e la legge morale si 
fondano e illuminino la nostra strada, su un 
percorso di crescita collettiva di consapevo-
lezza e opportunità. Una crescita basata sul 
confronto e lo scambio di idee, che mesco-
li cultura alta e popolare (che per me non 
sono assolutamente elementi antitetici): 
Franco 126, nella sua ultima canzone con 
Calcutta, dice che delle volte, per vederci 
chiaro, occorre stare al buio. E che per esse-
re sicuri, occorre avere un dubbio. Su quella 
strada incontriamoci e confrontiamoci sui 
dubbi e le certezze, sui problemi e sulle pos-
sibili soluzioni. 
Su quel percorso, viandanti con “un piede 
nel passato e lo sguardo dritto e aperto sul 
futuro”, noi ci saremo. POP ci sarà. E se alla 
fine di quella strada, per citare Aldo Moro, 
ci fosse la luce, sarebbe bellissimo”.

Il Carnevale di Manfredonia: ne parliamo con Saverio Mazzone
di Giuliana Scaramuzzi

ritmo previsto, in una ventina di giorni po-
trebbero essere tutti vaccinati. Nel momento 
in cui viene somministrata la prima dose i 
vaccinati avranno già l’appuntamento per 
ricevere la seconda dose, in modo che appe-
na terminato di somministrare le prime dosi 
si possa cominciare a ruota a somministrare 
le seconde. La raccomandazione è quella di 
presentarsi puntualmente all’appuntamento 
previsto perché, come ben sappiamo dalle 
notizie trasmesse ogni giorno, il vaccino del-
la Pfizer è in flaconcini da cui si ricavano sei 
dosi e deve essere scongelato prima di esse-
re somministrato, poi essere utilizzato entro 
sei ore, e non può essere ricongelato. Quin-
di se non ci fosse nessuno a cui inocularlo 
andrebbe perso, cosa che in questo preciso 
momento storico non possiamo permetter-
ci. Completati i vaccini agli ultraottantenni 
saranno vaccinate le persone estremamente 
vulnerabili, cioè affette da patologie o disa-
bilità che comportano un rischio particolar-

mente elevato di sviluppare forme gravi o 
letali di COVID-19. A seguire le persone dai 
70 ai 79 anni e la popolazione con almeno 
una comorbidità cronica. Contemporanea-
mente agli ultraottantenni, e direttamente 
presso gli istituti scolastici, verranno vacci-
nati gli insegnanti e il personale scolastico, 
le forze dell’ordine, il personale delle carce-
ri e dei luoghi di comunità. Questa anticipa-
zione, rispetto al primo calendario vaccinale 
stabilito dal Ministero della sanità, è dovu-
ta dall’arrivo del vaccino Astrazeneca, che 
non può essere somministrato agli 80enni, 
per i quali non risulta efficace, ma solo alla 
fascia d’età che va dai 18 ai 65 anni. L’O-
spedale di Manfredonia, dunque, è attivo e 
pronto ad organizzare tutto perché i vaccini 
possano essere somministrati nella maniera 
più tempestiva possibile innanzitutto alla 
popolazione più fragile, e poi alla restante 
popolazione, senza altri allarmismi né paura 
di essere abbandonati. 

ce l’hanno. Un sistema viziato e malforme 
che ha prodotto disservizi e scarsissimo 
sviluppo al mondo del lavoro. Ci sono le 
risorse pubbliche per la stabilizzazione del 
popolo degli LSU, ma non tutti potranno 
beneficiare di questo scatto di stabilità. E 
se non tutti i 129 LSU di Manfredonia be-
neficeranno della stabilizzazione del lavo-
ro, riservata prevalentemente a chi 
svolge mansioni amministrative, 
tutti beneficeranno della proroga 
per tutto il 2021 della prosecuzio-
ne del proprio lavoro anche se an-
cora da precari. E’ assurdo che una 
terra ricca di settori e di opportu-
nità come la nostra debba essere 
giunta a questo livello di povertà 
del lavoro. I pochi imprendito-
ri rimasti, i giovani ambiziosi che 
vorrebbero investire nella propria 
terra, per creare e per produrre 
servizi e lavoro, spesso si trovano 

di fronte i muri della burocrazia, e si trova-
no a passare la maggior parte del loro tem-
po ad elemosinare chiarimenti presso gli 
uffici. Tempo che dovrebbe essere impie-
gato a comprendere come poter rendere 
un’idea d’impresa reale. La sburocratizza-
zione del sistema sarebbe una grandissima 
opportunità per tutti, sarebbe civiltà.

Continua da pag. 1 - Il piano vaccinale per gli ultraottantenni a Manfredonia Continua da pag. 1 - L’infinita storia dei precari LSU
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facessimo l’oceano avrebbe una goccia in meno. (Santa Teresa di Calcutta)

Qualche giorno fa il Consiglio dei Ministri 
ha deliberato di prorogare per altri 6 mesi 
l’affidamento della gestione del comune di 
Manfredonia alla Commissione Prefettizia. 
Una decisione che in tanti si aspettavano ma 
che ha lasciato l’amaro in bocca a chi spera-
va di poter tornare a votare in primavera. In 
attesa che la città venga traghettata verso un 
nuovo governo cittadino, abbiamo cercato di 
fare un po’ di chiarezza rispetto a due temi 
delicati: stato del verde pubblico e strade in 
città. Sul fronte del verde pubblico sono par-
titi nelle scorse settimane interventi di pota-
tura e messa in sicurezza degli alberi lungo 
alcune delle arterie cittadine, da Siponto a 
Monticchio, gli interventi più significativi 
hanno interessato le palme del lungomare 
Miramare ed il patrimonio arboreo di viale 
Giuseppe di Vittorio. Che il verde pubblico 
sipontino versi in condizioni indecorose è 
evidente, tuttavia, una parte delle risorse 
economiche previste dal Governo centrale 

per i comuni commissariati verrà stanzia-
ta proprio per gli spazi verdi. Lo stato criti-
co della villa comunale, sempre più spesso 
oggetto di ignobili atti vandalici, potrebbe 
avere le settimane contate. Sono in dirittura 
d’arrivo i lavori di potatura degli alberi, men-
tre partiranno nel periodo primaverile i lavo-
ri per la realizzazione di un nuovo tappetino 
erboso e del relativo impianto di irrigazione, 
come ci ha riferito l’Ing. Giuseppe Di Tullo. 
Entro l’estate, quindi, il Parco delle Rimem-
branze di Manfredonia potrà presentarsi con 
una veste sicuramente più “green”. Sempre 
nei prossimi mesi dovrebbero avere inizio i 
lavori per il restyling di Piazza Europa, gli in-
terventi di messa in sicurezza di Viale Miche-
langelo (dove sono stati recuperati i residui 
del ribasso del I lotto) e di Viale dei Cappuc-
cini (nei pressi del Cimitero). Entro maggio 
potrebbero arrivare novità importanti anche 
riguardo al recupero e restauro pavimentale 
di Corso Roma, il cui importo stimato è pari 
a 2 milioni di euro. Proprio sul fronte delle 
strade, che a Manfredonia da anni versano 

in condizioni di evidente preca-
rietà (lavori di fibra ottica a par-
te), entro fine marzo verranno 
ultimati i lavori di circa un terzo 
delle arterie interessate dagli 
scavi per l’istallazione della fibra. 
“Sono state raggiunte 15.000 uni-
tà su 15.800 totali previste, quindi 
gli scavi sono quasi del tutto ter-
minati, si sta procedendo con il 
ripristino dei tratti colorati dalla 
malta rosa. Per Manfredonia il 
ripristino avverrà secondo 3 anel-
li, quindi tre gruppi di interventi, 
che non seguiranno la forma ur-

banistica della città, per cui nei vari quartieri 
alcune strade verranno riasfaltate e altre no, 
perché si deve tener conto delle esigenze le-
gate alla mobilità e diventa difficile blocca-
re più strade limitrofe. Il primo anello verrà 
ultimato entro il prossimo mese, per gli altri 
due anelli siamo in attesa delle autorizzazio-
ni del comune” - così Fabio Melia, addetto 
alle relazioni con i media della OpenFiber. 
“Se il ripristino delle strade non 
dovesse rispettare le normative 
previste, interpelleremo le azien-
de che stanno operando per noi 
sul territorio di Manfredonia. So 
bene di alcuni contenziosi in corso 
con il Comune rispetto alle criti-
cità di alcuni dei nostri interventi 
ma l’augurio è che il clima possa 
diventare il più collaborativo pos-
sibile; ci tengo a ricordare che 
quello della fibra è un investimen-
to privato che non gode di finan-
ziamenti pubblici, il nostro obietti-
vo è quello di realizzare strutture 

telecomunicative innovative, ciò 
non toglie che speriamo di poter 
ultimare definitivamente anche i 
lavori di ripristino del manto stra-
dale nei prossimi mesi ed inten-
diamo scusarci con i cittadini per i 
disagi causati, nella speranza che 
i manfredoniani possano cogliere 
al più presto i benefici di poter 
avere reti performanti a disposi-
zione”, conclude Melia. Intanto, è 
proprio di questi giorni la notizia 
che la Tim sarebbe interessata ad 
ultimare i lavori per l’istallazione 
della fibra nel territorio di Man-

fredonia. La OpenFiber, infatti, ha provvedu-
to a portare la fibra ottica fino agli armadi 
ripartilinea dislocati in vari punti della città. 
La Tim, invece, potrebbe provvedere ad as-
sicurare la copertura dagli ‘armadi’ alle ci-
vili abitazioni. ‘L’unica costante della vita è 
il cambiamento’, diceva Buddha, speriamo 
che i prossimi possano essere per Manfre-
donia cambiamenti in positivo.

Con l’inserimento della Regione Puglia nella 
zona gialla, finalmente possono riaprire i luoghi 
della cultura del territorio. La ripartenza Acon-
sentirà ai visitatori di fruire in piena sicurezza dei 
siti, nel rispetto di tutte le prescrizioni imposte in 
materia di tutela della salute. Quindi, opportuna 
organizzazione di presidi del personale, predi-
sposizione di una segnaletica e di percorsi obbli-
gatori e applicazione di tutte le regole di igiene 
e distanziamento. La Direzione regionale Musei 
Puglia ha predisposto un piano di riapertura che 
concilia l’esigenza del pubblico di riappropriarsi 
dei propri spazi, con la necessità di rendere sicu-
ri i propri luoghi della cultura. Da lunedì 15 feb-
braio, quindi si potrà tornare nei musei. Presso il 
Museo Nazionale Archeologico di Manfredonia, 
si potrà visitare esclusivamente la sala espositi-
va “La terra del re straniero”, collocata al piano 
terra del Castello, il venerdì dalle 9:30 alle 19:30. 
Bisognerà rispettare le fasce orarie di ingresso, 
dalle 9:30 in poi e sarà consentito l’ingresso a 10 
persone massimo per fascia oraria per la durata 

di 1 ora. Il Parco archeologico di Siponto è aper-
to dal martedì al venerdì dalle ore 9:00 alle ore 
18:00. Nel Parco possono accedere massimo 50 
visitatori per fascia oraria per la durata massima 
di 1 ora; 20 visitatori nella Basilica Paleocristia-
na. L’ingresso è gratuito, ma bisognerà preno-
tarsi tramite l’app ioPrenoto. C’è comunque la 
possibilità di ingresso anche senza prenotazione 
in base alla disponibilità dei posti vacanti nelle 
fasce orarie indicate. L’accesso al sito con ob-
bligo di mascherina è consentito una persona 
per volta (previa misurazione della temperatura 
corporea e igienizzazione delle mani). La visita 
è facilitata da pannelli informativi, segnalazioni 
direzionali ed indicatori per il distanziamento.

I saldi di quest’anno particolare non sono 
stati la corsa all’affare come succede di 
solito, siamo tutti un po’ più restii a com-
prare, usciamo di meno, non facciamo 
vita sociale, non andiamo alle feste… 
quindi non compriamo nuovi capi d’abbi-
gliamento. I commercianti, come il resto 
dell’economia mondiale, hanno sofferto 
di questo periodo buio che ha avvolto le 
loro attività nell’ultimo anno. Per questa 
ragione, su proposta dell’assessore allo 
Sviluppo Economico, la Giunta regionale 
ha disposto il posticipo della data di chiu-
sura dei saldi al 28 marzo 2021. È que-
sto un provvedimento concertato con le 
associazioni di categoria, con l’obiettivo 
di sostenere la ripresa del commercio al 
dettaglio nel pieno rispetto delle misure 
di sicurezza previste. Prolungare il perio-
do dei saldi, rappresenta un incentivo in 

più per spingere i cittadini ad acquistare 
negli esercizi di prossimità e sostenere il 
tessuto locale. Un modo quindi di orien-
tare gli acquisti dei cittadini verso le atti-
vità commerciali del proprio territorio per 
sostenere le categorie particolarmente 
colpite dalle misure restrittive anti-covid. 
Quindi non ci resta che esortare a com-
prare a Manfredonia, per dare una mano 
alla nostra economia e ai commercianti 
che a denti stretti sono andati avanti, no-
nostante tutto. Nella speranza che si pos-
sa tornare alla normalità in tempi brevi. 

Strade, verde pubblico e fibra ottica: proseguono i lavori a Manfredonia

Zona gialla: riaprono i musei I saldi invernali prorogati fino al 28 
marzo. Compriamo a Manfredonia!

di Giovanni Gatta

di Marta Di Bari

di Flavio Ognissanti
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Nicola Borgia, autore del libro autopub-
blicato su Amazon “Tra compiti per casa e 
pannolini”, è un giovane genitore. Nel libro 
racconta come l’esperienza della paternità 
gli abbia stravolto la vita. La nascita della 
bambina ha comportato al giovane padre 
una vera e propria modifica 
di stile di vita. Nata infatti 
quando Nicola era anco-
ra con la testa tra i libri in 
quarto superiore, questa 
bimba, è stata la fonte d’i-
spirazione per il suo libro di 
esordio. Quando è nata, in-
fatti, Nicola non ci ha pen-
sato neanche un secondo e 
ha compreso che avrebbe 
scritto di lei e del loro lega-
me. Nicola afferma infatti 
come la paternità gli abbia 
insegnato la responsabilità, 
non solo nei riguardi della 
figlia, ma anche verso la scuola e il lavoro. 
Adesso infatti che ha cinque anni, l’autore, 
oltre a studiare Economia Aziendale all’U-
niversità di Foggia, lavora con il padre. Con 
la nascita della bambina temeva di perdere 
le amicizie che fino a quel momento ave-
va preservato perché indubbiamente con 
la paternità, seppur ancora adolescente, 
lo stile di vita cambia radicalmente, ma in 
verità questo non si è verificato. Con la se-
parazione dalla sua compagna, Nicola ha 
cominciato ad essere dipinto da amici e 
conoscenti come un eroe perché ha con-
tinuato a preservare il suo ruolo di padre, 
tanto da ricevere molti complimenti in me-

rito, ma questo per lui è una cosa normale, 
non straordinaria, un atto di responsabilità, 
oltre che una questione affettiva che non 
gli fa neppure concepire l’idea di separar-
si da lei. Nicola rivela come entrambi non 
abbiano mai fatto pesare alla loro bambi-
na la separazione, tanto da avere tempi 
molto elastici nell’affidamento, in modo 

tale da vivere la genitorialità non come un 
obbligo caratterizzato da giornate e orari 
scanditi, ma in piena libertà e flessibilità. 
Il giovane padre infatti, avendo studiato 
presso il Liceo delle Scienze Umane, pen-
sava che quelle nozioni non gli sarebbero 
servite mai fino ad un anno prima, invece 
ha potuto da subito sperimentarle con sua 
figlia, quindi probabilmente anche questo 
bagaglio culturale lo rende più pronto ri-
spetto ad altri giovani padri più spaesati di 
fronte ad un’esperienza analoga. Il libro si 
propone proprio come una testimonianza 
per incoraggiare altri genitori a seguire il 
suo esempio.

Il discorso del Presidente Draghi, presen-
tato alle Camere del Parlamento, per ot-
tenere la fiducia al nuovo governo pone 
l’accento sul Mezzogiorno. “Benessere, 
autodeterminazione, legalità, sicurez-
za sono strettamente legati all’aumento 
dell’occupazione femminile nel 
Mezzogiorno. Sviluppare la ca-
pacità di attrarre investimenti 
privati nazionali e internazio-
nali è essenziale per generare 
reddito, creare lavoro, investi-
re il declino demografico e lo 
spopolamento delle aree inter-
ne”. Questi temi ed altri legati 
allo sviluppo del turismo soste-
nibile e della green economy 
furono ampiamente sviscera-
ti e analizzati dal presidente 
Conte già un anno e mezzo fa 
e pianificati nel Contratto di Sviluppo per 
la Capitanata. Tra i 43 progetti c’è anche 
Manfredonia. Sue le parole a conclusio-
ne del Tavolo Istituzionale che si svolse a 
Palazzo Chigi: “Abbiamo dato il via libera 
al primo gruppo di 43 progetti immedia-
tamente realizzabili del CIS per la Capita-
nata, avviati con i 280 milioni di euro già 
deliberati dal Cipe e che attiveranno inve-
stimenti per 534 milioni di euro. Si tratta 
di un gran risultato, raggiunto dopo solo 
sei mesi dal mio primo incontro a Foggia, 
che premia il proficuo lavoro di squadra 
portato avanti da tutti i soggetti coinvolti”. 
Rammentiamo i principali progetti: Raffor-
zamento della viabilità provinciale, realiz-

La Risparmio Casa Vitulano C5 non molla 
un centimetro, “vince e convince” in casa 
e fuori e spesso in maniera netta e meri-
tata. Dopo lo scivolone di Ortona (CH), del 
26 gennaio, la squadra ha inanellato sei 
vittorie consecutive battendo tutte le altre 
squadre del girone C della A2. Sono man-
cate finora le sfide con la formazione più 
accreditata alla vittoria del campionato, la 
Futsal Cobà, di Porto San Giorgio (FM). I 
Fermani stanno facendo un po’ il bello e il 
cattivo tempo: hanno giocato pochissimo, 
ad oggi solo dieci delle quattordici gare 
previste, nascondendosi dietro casi CoVid 
non sempre dimostrabili. Adesso stanno 
provando ad accomodarsi turni infrasetti-
manali complicati da trasferte non sempre 

agevoli e brevi. Dopo la gara di Sabato 20 
febbraio, contro Pistoia, sempre al PalaSca-
loria, Martedì 23 arriverà proprio il Cobà 
per una gara dal forte sapore di spareggio. 
Un trittico casalingo che terminerà sabato 
27 con la partita casalinga contro Tenax di 

Castelfidardo (AN). In otto giorni 
tre sfide necessarie per la vittoria 
del campionato ma non sufficienti 
per sottovalutare un finale altret-
tanto difficile: “Le prossime gare tre 
gare sono molto importanti. Solo 
se riusciremo a fare un buon nu-
mero di punti potremo candidarci 
con le altre squadre alla volata fi-
nale di Marzo, quando si deciderà 
il campionato”, ha riferito mister 
Massimiliano Monsignori, sempre 
cortese e disponibile.  Lo stato di 

grazia della squadra sta diffondendo un 
sano entusiasmo che sta contagiando mol-
ti. Aumenta molto anche il rammarico per 
la mancanza dei tifosi al PalaScaloria che 
storicamente sono stati sempre l’uomo in 
più per i sipontini.

Il movimento evangelico sipontino piange la dipartita di uno dei 
suoi fari, instancabile predicatore che con la sua presenza ha in-
fluenzato la vita cristiana della nostra cittadina: Michele Angelo 
Borgomastro. La sua attività, che ha sempre avuto i contorni del-
la vera fede in Dio, è iniziata dopo le prime letture della Bibbia e 
dalla conoscenza e coscienza che quello che Cristo Gesù ha fatto 
per lui, nel suo cuore, potesse riversarsi su tutti quelli a cui veni-
va annunciato l’amore di Cristo. Il suo ruolo è stato fondamen-
tale nell’evangelismo a Manfredonia, in Italia e all’estero. Mol-
tissimi gli incarichi svolti: Responsabile dell’apertura della prima 
sala di culto evangelico, in via Mozzillo Iaccarino, negli anni ’50. 
“Anziano” della stessa Chiesa Evangelica “dei Fratelli”, a Manfre-
donia. Negli anni ’60 fu promotore del primo asilo evangelico. 

Nel ’90 si adoperò per l’apertu-
ra della Scuola Materna evan-
gelica, in viale Michelangelo. E’ 
stato Coordinatore degli aiuti 
ai terremotati, in Irpinia, negli 
anni del terremoto. Ministro di 
culto. Predicatore del vangelo 
a Manfredonia, in provincia di Foggia, in Puglia, in Italia, fra gli 
immigrati italiani in Germania, Francia e Svizzera, in alcuni paesi 
dell’Est anni ’70 e in Albania negli anni ’90. “Innalzando una pre-
ghiera a Dio diciamo: Grazie per averci dato Michele.”

Silvio Azzarone 
e gli evangelici di Manfredonia 

“Tra compiti per casa e pannolini”
Il libro di esordio di Nicola Borgia

Il Contratto di Sviluppo per la 
Capitanata: se non ora quando?

Il Calcio a 5 di Manfredonia
pronta per la volata verso la serie A

L’evangelismo di Manfredonia ha perso
uno dei suoi pilastri: Michele Borgomastro

di Angela la Torre
di Grazia Amoruso

di Antonio Baldassarre

Proverbi marinareschi
a cura di Michele Rinaldi

- Lune all’imbite e marenere cuchéte
Quando la luna è in verticale, e non c’è 
lo scirocco, il marinaio può navigare 
tranquillo.

- Luna chiangende, pioggia crescende
Luna afflitta, con la cavità rivolta verso 
l’alto e quindi coricata, pioggia in ab-
bondanza.

zazione d’infrastrutture al servizio del turi-
smo, potenziamento dei collegamenti con 
le Isole Tremiti, valorizzazione di un’im-
portante parte del patrimonio museale e 
culturale, fino allo sviluppo dell’industria 
farmaceutica e sanitaria. Per Manfredonia 
era previsto il completamento struttura-
le, adeguamento delle barriere architet-

toniche, arredi e attrezzature delle Fab-
briche ex Convento San Francesco per € 
673.913,00; il parcheggio pubblico a servi-
zio del Parco Archeologico e della Basilica 
di Siponto per € 1.189.473,35; Low Touri-
sm tra le Salicornie: progetto di conserva-
zione, ripristino e miglioramento di alcune 
zone umide minori situate lungo la fascia 
costiera ricadente nei comuni di Manfre-
donia e Zapponeta per € 537.845,00; non 
ultimo quello sulla viabilità a servizio del 
distretto turistico del Gargano per la Siste-
mazione funzionale della SP 53 Mattina-
ta - Vieste per € 47.000.000,00. L’attuale 
Presidente Draghi sostiene la valorizza-
zione della Cultura e del Turismo nel suo 
discorso alle Camere, sottolineando che 
completerà la gran mole di lavoro sul Pro-
gramma di Ripresa e Resilienza o Recovery 
Plan del precedente governo Conte II per 
attuare il Next Generation EU. Quindi se 
non ora quando realizzare quelle neces-
sarie infrastrutture, “riaprendo i cantieri” 
(già previsti nella legge di Bilancio 2020) 
per far decollare lo sviluppo economico 
del territorio, partendo proprio dal lavoro 
e non dall’assistenzialismo. E’ ciò che chie-
de a gran voce il Mezzogiorno. Auspichia-
mo che i nostri rappresentati al Parlamen-
to spingano il governo Draghi al loro pieno 
completamento.


